
 

 

 

I 150 ANNI DELL’UNITA’ D’ITALIA RIVISTI ATTRAVERSO GLI OCCHI 
DELLA PELLICOLA CINEMATOGRAFICA  

La mediateca provinciale di Bergamo per celebrare i 150 anni dell’Unità d’Italia 
ha proposto un viaggio tra le immagini, i luoghi, gli eventi e i personaggi 
protagonisti delle vicende culminate con l’Unità  d’Italia. 

Un viaggio per scoprire come il cinema italiano ha rappresentato questo 
intenso periodo della nostra storia.  

Le classi V del liceo 
scientifico hanno 
aderito a questa 

proposta, 
partecipando il 16 
marzo alla 
proiezione del film “ 
Noi credevamo” 
presso il cinema 
Conca Verde di Bergamo.  

Liberamente ispirata a vicende storiche 
realmente accadute e al romanzo di Anna 
Banti, la pellicola tratta la storia di tre ragazzi 
del sud Italia, Domenico, Angelo e Salvatore, 
che decidono di affiliarsi alla Giovine Italia di 
Mazzini, causa la dura repressione borbonica 
dei moti del 1828 che coinvolgono le loro 
famiglie.  

Le loro vite saranno segnate tragicamente dalla loro missione di cospiratori e 
rivoluzionari, in un altalentarsi di rigore morale e pulsione omicida, spirito di 
sacrificio e paura, carcere e clandestinità, slanci ideali e disillusioni politiche.  

Mario Martone ha diretto uno dei film maggiormente apprezzati all’ultima 
Mostra del Cinema di Venezia, supportato da un cast artistico notevole, con 
alcuni dei più bravi ed apprezzati attori italiani del momento (Luca Zingaretti, 
Toni Servillo, Francesca Inaudi, Luigi Lo Cascio…) e sulle musiche del maestro 
Roberto Abbado, nipote del grande direttore d’orchestra Claudio. 


